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Gli allievi 
occupano il 

Conservatorio 
di Perugia 

i 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA. 19 

Appare proprio un attacco 
generalizzato quello che il 
Ministro della Pubblica Istru­
zione. Malfatti ha sferrato 
in questi giorni a numerosi 
conservatori italiani. 

A Perugia continua l'oc­
cupazione da parte degli stu­
denti del Conservatorio 
« Francesco Morlacchi » nata 
dalla necessità, espressa da 
docenti e studenti, che il 
nuovo direttore dell'istituto 
sia eletto democraticamente 
e comunque in grado di ga­
rantire un rinnovamento del 
Conservatorio ed una sua 
apertura verso l'esterno. Il 
ministro Malfatti non ha pe­
rò tenuto conto delle nume 
rose assemblee svoltesi nel 
Conservatorio ed hu deciso la 
nomina di ufficio del movo 
direttore (De Kosa) senza 
minimamente prendere in 
consideratone le proposte 
dei docenti e degli studenti, 
che intendevano privilegiare 
la scelta di un direttore che 
risiedesse nel luogo (si fece 
11 nome del maestro Sulpizii 
e desse garanzie di demo­
craticità e impegno Innova­
tore. Di qui la decisione stu­
dentesca di occupare il Con­
servatorio. 

Parlavamo dì vere e pro­
prio « attacco autoritario » ai 
conservatori italiani da parte 
di Malfatti, in quanto pro­
blemi simili a quelli di Pe­
rugia sono emersi anche in 
altre scuole musicali del Pae­
se. A Milano come noto è 
stato bruscamente sostituito 
da Malfatti il presidente del 
locale Conservatorio musica­
le; analoga operazione è sta­
ta promossa alla scuola di 
musica di Matera e anche 
da altre zone d'Italia (Sas­
sari) vengono notizie di agi­
tazioni nei conservatori. 

I problemi dei conservatori 
e la necessità che in essi 
si verifichi un rinnovamento 
che permetta anche un di­
verso rapporto con il terri­
torio al centro della vertenza 
della scuola musicale di Pe­
rugia. sono comunque comu­
ni agli altri conservatori mu­
sicali. 

g. r. 

Oggi incontro 
di Nono con 
gli studenti 
di Torino 
Nostro servizio 

TORINO. 19 
Domani mattina un nutrito 

gruppo di studenti torinesi 
avrà, al Regio, un incontro 
con Luigi Nono. E' l'inizio del­
l'attività che il teatro destina 
alle scuole. 

Questa attività si articola 
In dieci punti, molti dei quaii 
si possono definire tradizio­
nali. nel senso che proseguo­
no un'attività che ha le sue 
radici in un'esperienza plu­
riennale. Tra essi, le visite gui­
date al Teatro, la pubblicità 
delle prove generali, gli spet­
tacoli di balletto (quest'anno 
Petruska di Stravinski, Pulci­
nella dello stesso autore e 
Amore e Pstehe di Sciarrino), 
e le operine Bastiano e Bastia-
na di Mozart e La serva pa­
drona di Pergolesi). 

L'elemento di grande novità 
consiste nello stimolo agli sco­
lari e agli studenti a parteci­
pare creativamente, che si ma­
nifesta in modo già assai ar­
ticolato. El retablo de maese 
Pcdro di De Falla, ad esem­
pio. sarà realizzato, per la 
parte scenica, da una scuola 
di Rivalta. mentre per 1' Hi-
stoire du soldat di Stravinski 
i bozzetti saranno sostituiti 
da diapositive ricavate da di­
segni fatti da allievi di varie 
scuote. 
« Claudio Monteverdi e la sua 

«poca » è invece una mastra 
didattica, collaterale alla pre­
sentazione deìY Incoronazione 
di Poppea. 

Finalmente, il programma 
prevede la realizzazione di 
uno «spettacolo sperimentale 
da ideare, elaborare e realiz­
zare in collaborazione tra gio­
vani compositori, musicisti, 
Insegnanti allievi di conserva­
torio e accademia, studenti e 
Teatro Regio ». 

ca. p. 

« La morte di Danton » a Modena 

Riflessione amara 
di Georg Biichner 
sulla rivoluzione 

Il drammaturgo, deluso dagli avvenimenti, avverte 
la gravità del contrasto tra ragione e natura e si 
rifugia nelle secche della fatalità storica • Il lucido 
spettacolo degli « Associati » diretto da Sbragia 

Si gira un Cechov per i l piccolo schermo 

Nostro servizio 
MODENA. 19 

« A morte chi non ha bu­
chi nella giacca ». grida un 
sanculotto all'ombra della 
ghigliottina: s: può partire an 
che da qui per cercare di 
analizzare la sfiducia cY?l-
l'ide.ilLsta Georg Btìc'nner. che 
crede nella rivoluzione ma la 
ha vista fallire lui stesso, che 
si rifugia nelle secche della 
fatalità storica, che avverte 
irrisolvibile il contrasto tra 
natura e razionalità. Scrive 
La morte dt Danton nel gen­
naio del 183,ì braccato dalla 
polizia tedesca dopo un tenta­
tivo insurrezionale fallito. Ha 
ventidue anni. Nel *37 morirà 
di febbre tifoidea. 

Dopo le molte proposte del 
Wotjzeck. ecco di Biichner an­
che La morte di Danton: la 
hanno portata in scena ieri 
sera al Comunale di Modena, 
in prima nazionale e con la 
collaborazione dell'ATER, 
« Gli Associati », che si sono 
avvalsi della secca e lucida 
traduzione di Luciano Codi-
gnola, il quale accentua i trat­
ti ora durissimi ora deliran­
ti del linguaggio dell'autore, 
sfoltendo rimandi e citazioni. 

Biichner medita sulla Rivo­
luzione francese, cerca ra­
zionalmente (con Robespier­
re) i motivi di una sua fe­
de perduta, indaga l'istinto 
e l'inconscio (con Danton) per 
giustificare la non perfezio­
ne dell'uomo, la sua graci­
lità di fronte alle passioni, al­
le « leggi ferree » che non rie­
sce a dominare. La storia di 
Saint Just, che fa violenza 
sugli uomini, la virtù dell'in­
corruttibile Robespierre, che 
genera il terrore e che da 
esso deve prendere vita, fan­
no avanzare a Danton mol­
te c*omande: l'irruente tribu­
no è stanco, si chiede se è 
giusto continuare a forzare 
la natura, è atterrito per il 
suo corpo e consolato per la 
sua anima dalla morte, dal 
nulla che avverte venire. Il 
puritanesimo sin fanatico di 
Robespierre non è forse esso 
stesso un godimento, misero, 
di chi gioisce nel vedere e 
condannare i vizi altrui? 

L'allestimento di Giancar­
lo Sbragia, pare quasi sot­
tolineare gli interrogativi di 
Biichner. concedendo — a no­
stro avviso giustamente — 
ben poco all'affresco storico. 
Anzi, gravando le domande, 
i dubbi, con l'insistente pre­
senza del popolo. Ritorniamo 
alla frase di partenza: gli 
stessi che inneggiavano a 
Danton Io salutano sul pati­
bolo, le condizioni miserabi­
li di vita non sono mutate 
che per alcuni e Biichner, che 
non scinde fino in fondo la lo­
gici coll'avvicendamento al 
potere dallo stato individuale 
di chi tale potere gestisce in 
nome della libertà e della 
eguaglianza, vede il popolo | 
come massa succuba e infor- i 
me. pronta ad essere infiam- | 
mata. ; 

« Se si strappano le masche- | 
re vengono via anche le fac- ! 
ce », dice Danton. e se ne 
va anche la maschera della | 
rivoluzione, riflette Biichner. j 
condizionato certo dalle per­
sonali esperienze. L'inquietu­
dine Io spinge a interrogar­
si più volte, con Danton. sul­
la sorte del popolo («... il 
popolo è un bambino, deve i 

rompere tutto, per sapere 
com'è fatto dentro») •-empre 
chiamato in causa e mai coni 
preso da chi si permette di 
conoscere sin troppo bene la 
gestione delle masse; ma è 
chiaro che non gli basta af­
fermare che « siamo mario­
nette. mosse da potenze sco 
nosciute ». 

Sbragia, che conferisce al 
suo Robespierre i tratti di una 
misurata, luck'n schizofrenia, 
accentua con una reg. i scar­
na ed at tenta, che ben poco 
concede alle facezie, gli inter­
rogativi di Biichner. renden­
doci una meditazione viva e 
pulsante, attuale ed aperta 
(anche se gli «effetti», quali 
le « luci veloci » o le irruzio­
ni in platea, ricordili*; altri 
suoi allestimenti). 

Sergio Fantoni dona, da 
par suo, corpo e voce ad un 
Danton irruento e cialtrone­
sco. amaro ritratto dei dub­
bi che lo assillano con rab­
biosa inquietudine sin quando 
concede vizi alla propria im­
petuosa natura. Sulle scene. 
costruite con suggestiva fun­
zionalità da Gianni Polidori, 
accanto ai due interpreti prin­
cipali si muovono tutti con 
molta abilità: Valentina For­
tunato, Jacques Sernas. Ro­
berto Alpi, Mattia Sbragia, 
Stefano Lescovelli, Paolo Giu-
ranna. Antonio Ballerio, An­
tonio Maronese, Luigi Cora­
ni, Mila Stanic, Norma Mar­
telli. Antonia Piazza, Lau­
ra Fo. Paolo Falace. Lucia­
no Turi. Mario Granato. Ca­
lorosi applausi del folto pub­
blico. 

Gabriele Cremonini 

Strano interesse 

della polizia 

per « Signore 

e signori, 

buonanotte 

Incontro con il regista che sta attualmente dirigendo le riprese 
in una villa del Trevigiano - Il rispetto per il pubblico non deve 
condizionare la « poetica » del l ' artista - La crisi del cinema 

» 

In un comunicato, la « Coo­
perativa 15 Maggio», produt­
trice del film collettivo Si­
gnore e signori, buonanotte, 
denuncia all'opinione pubbli­
ca e alle forze democratiche 
il « particolare interesse » 
manifestato dalla polizia di 
Roma e di Milano nei con­
fronti del lungometraggio. 
«Giacché per lunga espe­
rienza è noto che i procedi­
menti di sequestro dei film 
— si afferma nel comunica­
to — iniziano sempre con 
indagini preliminari affidate 
alla polizia giudiziaria ». in 
questo interesse la « Coope­
rativa 15 Maggio» ravvisa 
a una nuova iniziativa contro 
la libertà di comunicazione e 
di opinione ». Premettendo 
che si t rat ta qui «non di 
protestare per un sequestro 
avvenuto, ma di prevenirlo ». 
la « 15 Maggio » confida nel 
rispetto della Costituzione da 
parte dell'autorità giudizia­
ria. affinché non si tenti di i 
impedire «t la circolazione di < 
idee non conformiste di cri- . 
tica e satira al potere ~>. j 

Serio infortunio per Gene 
Hackmon caduto da cavallo 

LONDRA. 19 
TI noto attore statunitense 

Gene Hackman (interprete 
principale, fra l'altro, dei due 
capitoli del Braccio violento 
della legge, della Conversazio­
ne di Coppola, di Bersaglio di 
notte di Penn) è stato rico­
verato in ospedale nella capi­
tale britannica in seguito ad 
un incidente capitatogli nei 
giorni scorsi in Marocco, men­
tre girava ;1 film March or 
die u Marcia o muori »). Ca­

duto dal cavallo imbizzarito. 
i'attore ha subito lesioni, di 
cui s'ignora la gravità, alla 
schiena e alle gambe. I medi­
ci londinesi non hanno volu­
to comunque smentire, preci­
sare o commentare alcune vo­
ci secondo > quali Gene Hack-
man — che era già claudican­
te in conseguenza di una vec­
chia ferita riportata nella 
guerra di Corea, quand'era 
marine — rischlerebbe di non 
poter p:ù camminare. 

Dal nostro inviato 
TREVISO. 19. 

Quando il progetto del film 
televisivo, che doveva chia­
marsi / servizi d'argento, 
giunse, alcuni anni fa, sul 
tavolo del direttore generale 
della RAI, il fanfaniano Et­
tore Bernabei non esitò nep­
pure un istante. La sua ri­
sposta fu subito no. Per de­
cidere, gli bastò il nome del­
l'autore: Marco Bellocchio. 
Quel giovane regista «arrab­
biato », quel « guastatore » del 
cinema italiano avrebbe po­
tuto procurare seri guasti an­
che in televisione. Non era 
forse Bellocchio l'autore del 
famoso e acclamato (nono­
stante la pessima distribuzio­
ne) / pugni in tasca, un film 
che aveva grandemente con­
tribuito a rivitalizzare, con 
la sua provocatoria e non 
gratuita fantasia e con la sua 
tecnica innovativa, il cinema 
italiano e i modesti film che 
si producevano alla metà de­
gli anni sessanta? 

Per Bellocchio, e per altri 
giovani promettenti registi, 
le porte della RAI-TV resta­
rono chiuse. Nel frattempo. 
il regista piacentino dirigeva 
film che, pur con esiti di­
versi e talora discutibili, con 
fermavano la vitalità delia 
sua arte e della sua passione 
civile. Oltre alla Cina è vi­
cina, ricordiamo Nel nome 
del padre e. recentemente, 
Marcia trionfale: ma, soprat­
tutto. quell'eccezionale film-
documento che è Matti da 
slegare. 

Finalmente, a questo pun­
to. con l'avviamento del pro­
cesso di riforma, la RAI 
« scopre » Bellocchio. Il quale 
propone questa volta, e la 
propasta viene accettata, d: 
realizzare un film tratto dal 
Gabbiano di Cechov. Ma l i 
RAI va oltre. Conio oppres­
sa da una sorta di senso di 
colpa (non è successa la s t e ­
sa cosa con Dario Fo?). de­
cide addirittura di acquistare 
— ed è una scelta di grand? 
importanza e significato po­
litico e culturale — il film 
Matti dei s'egare che la se­
conda Rete trasmetterà in 
un futuro che ci auguriamo 
prossimo, inoltre, sempre la 
Rete due affida a Bellocchi 
Va direzione di una campa 
che realizzerà un'inchiest » in 
cinque puntate sul cinema 
italiano. 

L'incontro tra Bellocchio e 
la TV appare dunque pro­
mettente. Ed esso avviene tra 
lo sbatter d'ali del Gabbiano 
cechoviano che il regista sia 
girando, in 16 millimetri e a 
colori, in una sp'.endid ì casa 
di campagna (Villa Manto­
vani) adaeiata nel verde tre-
vigiano sulle sponde del fiu­
me Si!e. Bellocchio è qui. a 
una decina d: chilometri d i 
Treviso, da qualche settima­
na. con tutta li troupe; d. 
essa fanno p»rte gli attori 
Inaura Betti. Pamela Villorr 
si. Giulio Brotri e Remo G.ro 
ne. che sono i prò: ìze.i .-:•. 
di queila che Conno*.* de.'.ni-
va. nonostante ii su cid.o fi 
naie del persona "rg-.o pr.n^i-
pa'.e. Konstantin Trep'.:ov. 
una «* commedia *\ E ina.tre 
zìi attori Gisella Bar-nato. 
Gaetano Campisi. CI ira Co 
losirr.o. Matt.a P.r.o.i. Anto 
n:o Piovaneìli. Remo Remat 

ti; la costumistu Gabriella 
Pescucci: lo scenografo Ame­
deo Fago: il direttore delia 
fotografia Tonino Nardi. Ve-
drerho il film, che avrà una 
durata superiore alle due 
ore e che speriamo venga 
proiettato in una sola volta 
e non a puntate, nei primi 
mesi del prossimo anno apri­
la Rete uno. 

Il Gabbiano, che Cechov 
terminò di scrivere nel no­
vembre del 1895, fu rappre­
sentato per la prima volta 
in teatro un anno più tardi. 
con esiti disastrosi. Fu ripre­
so nel dicembre del 1898 da 
Stanislavski e Nemirovic-Dan-
cenko che con quel testo 
inaugurarono il Teatro d'Ar­
te. destinato per cinquanta 
anni ad una gloriosa attività: 
questa volta lo spettacolo ri­
portò uno straordinario suc­
cesso e rinnovò la fama del 
già celebre scrittore. 

// Gabbiano ha avuto una 
Infinità di edizioni teatrali, e 
alcune cinematografiche, in 
tutto il mondo. In esso si rac­
conta la vicenda del giova­
ne figlio di un'attrice famo­
sa, Konstantin. che aspira 
a diventare scrittore, anche 
per amore di Nina. a sua vol­
ta aspirante attrice. La rap­
presentazione dei primo la­
voro di Konstantin in teatro 
è però un insuccesso. Nina, 
delusa, si lega all 'amante del­
la madre di Konstantin. Tri-
gor.n, che è un letterato alla 
moda, di successo. Nina. che 
ha seguito Trigorin a Mosca. 
verrà più tardi abbandonata. 
Ritorna alia tenuta di cani 
pigna, dove Konstantin ten­
ta di riconquistarla: ma uni 
t.intente, poiché ella dec.de 
di np i r t i re per proseguire la 
carriera di attrice. Konstan­
tin. disperato, si ucc.de. 

<c II rischio del feuilleton 
c'è. evidentemente — dice 
Bellocchio, che incontriamo 
sul set del film. — Ma ho ri 
tenuto di scorgere ben altro 
in questo testo che conosco 
e amo fin da ragazzo. Il 
Gabbiano ha la quaìi 'à. la 
asprezza di un'opera pr.ma. 
I! suo protagonista è un gio­
vane arrabb.ato. un «'.an-
guardista rispetto a quei tein-

I -• 

« Faust-Marlowe » 

con Carmelo Bene 

da stasera al 

Teatro Tenda 
Da stadera al Teatro Ten­

da v-ene ripreso Faust-Mario-
ice Burlesque di cui sono in­
terpreti Carmelo B.r.e < 
Franco Branc.aro.i. La reni i 
è di Aldo Tr.cnfo. ij quale e 
s t i lo affiancato, nell'adatta 
men'o del f^tr*. da I/irenzo 
•Salve ti. 

Lo spettacolo. 2:n presenta­
to a Roma nell'aprile scorso. 
torna nei la capitale dopo una 
'.unga tournee in numerose 
città italiane. 

Faust-MarloK? ••••r.-à r**p.: 
rato ne! tendone d: p .a / ra> 
Mancini, fino al 23 novembre 

I pi. e vive un'esperienza urna 
na e esistenziale in netto 
contrasto con quella del­
l'amante della madre, scritto­
re dì successo compromesso 
con il potere. Ma questi due 
personaggi — prosegue il re­
gista — hanno un fascino 
particolare. Io mi riconosco 
in entrambi, e mi divido fra 
essi. Cosi come in Cechov 
c'erano in parte Konstantin. 
in parte Trigorin. E' sulla 
contrastante realtà che es>i 
rappresentano, e che eviden­
temente può coesistere in uno 
stesso uomo, in ciascuno di 
noi. che mi sono basato ne! 
tentare questo esperimento 
di tradurre in immagini un 
testo teatrale come // Gab­
biano ». 

Abbiamo chiesto a Belloc­
chio se. rivolgendosi questa 
volta ai molti milioni dì te­
lespettatori italiani, e non ai 
frequentatori delle sale ci­
nematografiche. abbia adot­
tato particolari accorgimen­
ti nell'adattare la sua « poe­
tica » a tale sterminato pub 
b'.ico e alla diversità del me/ 
zo espressivo, la televisione 
invece che il grande schermo. 

«Quello che conta — ri-
sponde il regista — è ciò che 
uao sente dentro: io il pub­
blico non lo conosco. Ho una 
esigenza di esprimermi nel 
bene e nel male, e mentre la­
voro seguo la mia strada. 
senza ipocrisie rispetto al 
pubblico, compreso, ora, quel­
lo televisivo. Una posizione 
ipocrita è quella che ritiene 
che un lavoro vale nella mi­
sura in cui è tradito da! pub­
blico. nel momento m cui ot­
tiene il successo. Ma questo 
non .lignifica rh'io non desi­
deri che il pubblico gradisca 
ii mio lavoro ». 

E i rapporti con la TV? An­
che in TV molte co^e st-inni 
cambiando. E' augurabile, an­
zi. ehe essa divenga quanto 
più libri*.» possibile. Giacche. 
aggiunge Bellocchio con una 
certa do-e di giustificato pes­
simismo. la crisi di pubblico. 
che sempre più diserta le sa­
le cinematografiche, non è 
reversibile. Anche per questo 
sareb!>e augurabile che con ì:i 
TV s: trovasse un modo cor­
retto di collaborare Come è 
avvenuto n<"-l!a Germania fe­
derale. dove i migliori regi­
sti giovani di oggi sono riu­
sciti a lavorare e a produrre '• 
cose molto baone grazie alla | 
televisione. . 

Nel cinema i condiziona- ; 
menti sono sempre più pesan- , 
ti e v'è sempre meno spazio i 
p r la r i c r ea e la sp**nmeii- j 
taz'one Sarebba stato im- | 
pensabile, per esempio, che i 
/:' Gabbano potesse essere | 
prodotto da un imprendi*o-
re c inematoeraf io: rr.entrt ] 
por la RAI TV ciò è po?Sibf.;. 

Questo Gabbiano te'ev.si- . 
vo potrebbe e.--ere portò' i ! 
ne.le .-ole c:ne:r.ato;rafiche? ! 

« yo — è '. » r.̂ -p-).*.*! di Bel- j 
Ic-echio — psiche .n e-so pr:-- ' 
valgono una ieatr.ii.ta e nw j 
duli espressivi che p-j-^ono ! 
«««re televus.vi. non c.nemi >. 
*c.g-*i::c.. In qiie.-to. ho cer- | 
tamente te .u to con'o del 
mezzo > 

Felice Laudadio ; 
NULLA FOTO: Giuho Bro \ 

ai. Pamela X'iV.oresi e Mar.o j 
lì-Vr.^ch a in imi r-au<a della ' 
iaiarazione del <• Gabbiano ». 

I concerti 
del Teatro 
dell'Opera 

Si sono svolti a Roma. nel­
l'Auditorio de! Policlinico Ge­
melli. i primi due concerti 
(lo stesso programma ese­
guito due volte) di un ciclo 
decentrato, promosso dal Tea­
tro dell'Opera, in collaboia-
zione con Spazio Libero Cen­
tro Culturale dell'Università 
Cattolica. 

Annunziati a suo tempo 
da una conferenza-stampa, i 
concerti sembravano avere 
il pieno consenso dell'orche­
stra e del coro, nonché del­
la zona prescelta per il de­
centramento. Senonche. al­
l'ultimo momento è venuto 
meno il concordo del coro 
— pretendeva una indenni­
tà d: trasferta — ed è .->'. i 
ta piuttosto scarsa la colla­
borazione di cui .-.opra u 
due concerti non hanno avu­
to l'esito che si sperava). 

I! pruno, d'altra parte, era 
incappato nel e i a . determi­
nato dalla partita di calcio 
Italia-Inghilterra: il secondo. 
un po' più affollato, ha fat 
to capire che forse !a zona 
non er-a la più opuortuna 
(l'Auditorio, all'interno del 
« GemeUi », e '.'ospedale sto;; 
so non sono agevolmente 
ragg:ungib!l: neppure dagli 
abitanti de! luogo) e che 
l'orano d'andata e il ritor­
no coincidono con le ore di 
punta del trafiieo ponici i-
diano e serale) — le 18 — 
non e :' più invogMante. 

Sarebbe stato un succes­
so. celebrare coro e orche­
stra. ma quest'ultima, da MI 
la. basta a dare positive in­
dicazioni per tutto un lavo 
ro nuovo che il Teatio può 
fare. 

L'orchestra, dunque, ha ri­
trovato uno smalto e una 
coesione « sinfonica » che 
sembravano smarriti. Anima­
tore di questa ripresa di co­
scienza. e di stile, è stato 
11 maestro Pierluigi Urbini 
Il qua'.e ha reti lizzato alacri 
esecuzioni <'i pagine di We­
ber (// dominatole degli spi­
riti) e di Prokoriev \Sinfo­
nia classica, che l'orchestra 
addirittura eseguiva per la 
prima volta e che ha mes 
so in risalto preziosi valo­
ri solistici). 

Una novità, per l'orchestra. 
era anche l'Idillio di Sigfri 
do di Wagner (erroneamente 
fatto passare per un brano 
sinfonico dell'opera Sigfrido. 
e bisogna stare più atten 
ti), che ha avuto momenti 
di luminosa vibrazione. 

La cantante Giovanna Ca 
solla, emersa dalle laborio 
se audizioni, ha interpreta 
to (in lingua tedesca), do­
po il Preludio orchestrale, la 
Utorte di Isotta, sfoggiando 
bella e intensa voce, forse 
non ancora matura per quel­
la parte. A conclusione, ga­
gliardamente è risuonata la 
ouverture dei Maestri can­
tori di Norimberga, ancora 
di Warner. 

E adesso? Succederà che 
un'orchestra, capace di ri 
trovare', ons'osa di rinno­
varsi. sarà nuovamente ab­
bandonata a se stessa. Oc­
correrebbe « bloccare » Tur­
bini. con repliche, intanto. 
dei concerti anche al centro. 
c3scndo dopotutto «curiosa» 
una attività decentrata, che 
non abbia quella a! centro. 
Ci sono, certo, questioni da 
superare, ma non sussiste 
oue'.la che impedirebbe al­
l'Opera di organizzare con­
certi per evitare la concor­
renza a Santa Cecilia. Si 
capirebbe se le due istitu­
zioni svolgessero chissà oua-
!'. e quante attività. Senon­
che. mentre la Scala. a Mi­
lano. nel 1975. ha realizza­
to, tra opere e concerti. 39} 
manifestazioni richiamanti 
.548 mila spettatori, le Cue 
istituzioni romane, comples 
sivamente. ne hanno svolte 
soltanto 28fi per 363 mila 

spettatori. E' ora. ci pare. 
di far fruttare me?lio i ven­
tidue milioni di lire che gior­
nalmente si spendono, a quan 
to .il è saputo. su'tanto p~r 
11 Teatro dell'Opera. 

e. v. 

Spettacolo per 
ragazzi domattina 

al Pavone 
Nel teatrino della Coopera-

t.*.a II Pavone r.ia Paler­
mo 28i il clown Tata di Ova-
(i.ì presenta domattina, alle 
11. Un papà dal naso rosso 
con le acarpe a Paperino. 

Il clown Tata tompirà. in 
"dicembre, una tournée in 
Francia dove, come in Italia. 
ha ottenuto numerosi ricono-
sc menti. 

L'attività d: animazione e 
di .->petttacoli per ragazzi ver­
rà r.presa a! Teatro del Pa­
vone sub.te dopo le feste r.a 
tal.z.c. 

Rai \j] 

oggi vedremo 
Un capolavoro 
di Bresson 

Lo spettacolo musicale Re­
te tre, giunto alla si>.« quar­
ta puntata, e una replica di 
uno sceneggiato di Daniele 
D'Anza. che abbiamo già vi­
sto qualche anno fa. Il segno 
del comando di Fleminio Bol­
lini e Giuseppe D'Agata, M 
contendono stasera i favori 
del pubbl.co, rispettivamente 
sulla prima e sulla seconda 
rete, alle 20.-13. I>a Rete due 
presenta, per la verità, un'al­
tra replica, alle 17. Guardia 
a! Reno della famosa seut-
trice americana Llllian Hell-
nun , che fu a lungo perse­
guitata dai maccartisti del 
suo paese. Però, in un certo 

senso, si riscatta offrendoci. 
alle 21.35, il quarto film del 
vi festival Bro.-son >: t-tasera 
vedtemo un'opera del regista 
francese tanto famosa, fo'vc, 
quanto sconosciuta. 11 film 
Au ha fard Baltlia:ar, che 
Bresson terminò di girare nel 
'60. fu presentato alla Mostra 
del Cinema di Venezia di 
quell'anno, ove ottenne nu­
merosi riconoscimenti. Ma 
non fu possibile vederlo in 
Italia prima del '72 e î olo 
nei tiri luti d'erbai. Una cir­
costanza che rende dunque 
più pre/ioca questa pre^en 
fazione televisiva. 

In contemporanea con il 
fi'm di Bressen. la Rete uno 
coneluderà ì propri program 
mi con il consueto specia'c 
del TG 1 a cura di Ari:70 
Pota eco. 

controcanale 
VEDO. SENTO. PAH LO. LI­

BRI - - Carne è noto ha preso 
il via questa settimana la ru­
brica Vedo, sento, parlo che 
nel numero del venerdì si or-
cupa di libri. Abbiamo giti 
recensito ;.' settore tratto, in 
onda il lunedi; nella prossi­
ma settimana speriamo di po­
ter dar conto anche del set­
tore cinema, il martedì, e di 
quello musicale, 1! giovedì. 

Veniamo dunque a questa 
« Rubrica di libri » scritta e 
presentata da Guido Davieo 
Bonino e realizzata da Ma­
risa Carena Dapino. A noi pa­
re che i curatori si siano ab­
bastanza avvicinati all'obiet­
tivo di dar vita ad un setti­
manale di guida alla lettura 
piuttosto che ad un program­
ma di recensioni librarie. In­
tanto, la scelta di un tema 
- - questa volta si trattava di 
Saul Bellow e del premio No­
bel a lui attribuito quest'an­
no — intorno al quale far 
ruotare, talora anche con bi­
bliografie. una serie di altre 
informazioni ad esso connes­
so, ci sembra molto positiva, 
giacché consente di approfon­
dire a sufficienza la persona­
lità e l'opera letteraria del-

"autore pieseelto, fornendo ai 
tc'.cspettnton a'v.nu fru­
menti di 1 illutazione. Ne! ce­
so di Bellou\ non ri si e ae 
ctiutentu!' i'i cinui'iaie m stu* 
dio 1 coliti c^pei !• » M ri-
Ho '/ entuo Lorenz» Mondo 
e una docente di 'etteia'wa 
noni ameiicana all'unii ei^i'à 
di Torino), ma s: e lento!.> 
un pur parziale approccio con 
la gente che frequenta le .'• 

, bicrie chiedendole dt espn-
I mei e il proprio parere. 

Prima l'alUnganento del 
discorsa da Bel'ow a Sturici. 
a Malanimi e ad ultn narra 
tati americani, seppur forse 
tioppo superficiale ni rotila 
ne anche de'.lo sca-so tempo 
a disposizione, poi le brevi 
inchieste fra lettori e Itbrai 
sui temi di cui si discuteva. 
hanno certamente contribuito 
a ravvivare e a rendere pia­
cevolmente nuova la fot in ala 
di questa rubtica. Certo oc 
corre ancora mettala a pun­
to per conseniiile di regaere 
su'la distanza: non c'è san 
pie un piamo Nobe' di cu: si 
possa parlare con la stc^^a 
varietà di interventi. 

f.l. 

Questa seta a Carosello 
con Franco Franchi 

siride, si ride9 siride! 

con 
LMHFRSOFO ' w 
si rade, si rade, si rade! 

H; :«£SIS£M« 

B U L G A R I A 
NEVE - SOLE - CITTA' D'ARTE 
CURE TERMALI - MONTAGNA 

MARE - FOLCLORE 
In aereo, a prezzi veramente economici, 

offritevi un allegro, diverso e indimenticabile 

CAPODANNO 
IN BULGARIA 
Per informazioni rivolgetevi alla vostra Agenzia Viaggi 
oppure : Ufficio Turistico Bulgaro - Via Albricci, 7 - Milano 
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dy Florio: 
la sua forza sta nelle orìgini. 

nÉÉÉK 

Brandy Florio nasce qui, jnroprio al centro del 
Mediterraneo, dove ii soft brucia da marzo ad ottobre. 
Dove una terra forte e asciutta genera uve vigorose. 

Così si spiega il sapore pieno di Brandy Florio, quel 
suo gusto ricco introvabile altrove. Ma solo Brandy Florio 
ha una terra, un sole, un'uva così. 

Brandy Florio, brandy Mediterraneo. JfekC* 
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